
ORIGINALE

COMUNE DI RIDERÀ
Libero Consorzio Comunale di Agrigento

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 06 del 27/02/2025

OGGETTO: Proposta conferma Aliquote e Detrazioni per l’applicazione dell’Imposta
Comunale Unica IMU per l’anno 2025.

L’anno duemilaventicinque il giorno 27 del mese di Febbraio, alle ore 20,00 in Ribera, nella sala
consiliare di questo Comune, a seguito di regolare invito diramato ai sensi delle vigenti norme, in
seduta di prosecuzione per mancanza di numero legale, si è riunito oggi in seduta straordinaria ed in
seduta pubblica il Consiglio Comunale nelle persone dei Signori:

Pres. Ass. Pres. Ass.
1 ANGILERI MARIA GRAZIA X 9 MICELI ROSALIA X
2 CIANCIMINO GIUSEPPE 10X MULE’ALFREDO X
3 CIBELLA CALOGERO

COSTA VINCENZO

X 11 MULE’ ENZA

MULE’ FEDERICA

X
4 X X
5 DI CARO GIOVANNI 13X QUARTARARO MARIA X
6 GANDUSCIO ELISA X 14 SIRACUSA PIETRO X
7 INGLESE NICOLA X 15 TORTORICI GIOVANNI X
8 LIBERTO AURORA X 16 TORTORICI SALVATORE X

Assume la Presidenza Maria Grazia Angileri, Presidente del Consiglio Comunale, con la
partecipazione del Segretario Generale Dott. Leonardo Misuraca.

Constatata la presenza di numero 11 Consiglieri su 16 assegnati a questo Comune, risultano assenti
i Consiglieri Ciancimino, Mulè E., Mulè F., Tortorici G. e Tortorici S., si è riconosciuto a termine
dell art. 21 della L.R. n° 26 del 01/09/1993 essere legale il numero degli intervenuti per potere
deliberaresulla propostasopra indicata.

Sì dà atto che sono presenti alla seduta per la G.C.; il Sindaco Matteo Ruvolo, il Vice Sindaco
Leonardo Augello e gli Assessori, Emanuele Clemente, Giovanni Di Caro, Rosalia Miceli,
Giuseppe Maria Sgrò.

Svolgono le funzioni di scrutatori nominati dal Presidente i Signori Consiglieri: Mulè A.,
Quartararo, Siragusa.



Proposta di deliberazione consiliare allegata

II Presidente dà la parola al Dirigente dei Servizi Finanziari, Dott. Raffaele Gallo, il quale illustra la
proposta.

Il Consigliere Costa, componente della 2-^ Commissione Consiliare, comunica che la Commissione

riunitasi non ha potuto esprime parere per mancanza del numero legale.

A questo punto si apre un dibattito. Ai sensi dell’art 42 comma 4 del regolamento del
Funzionamento del Consiglio Comunale, si rinvia al processo verbale conservato agli atti su
supporto informatico a disposizione, su richiesta, dei singoli Consiglieri Comunali e degli aventi
titolo.

Il Presidente poiché non ci sono interventi pone ai voti la proposta avente ad oggetto;

'"Proposta conferma Aliquote e Detrazioni per l'applicazione dell 'Imposta Comunale Unica IMU
per l'anno 2025 ”

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato:

Consiglieri presenti 11

Favorevoli 8 ( Costa, Di Caro, Ganduscio, Liberto, Miceli, Mulè A., Quartararo, Siragusa.)

Astenuti 3 (Angileri, Cibella, Inglese )

Il Consiglio approva con 8 voti favorevoli

IL CONSIGLIO COMUNALE

Constatato l’esito della votazione;

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione che qui si intende integralmente riportata.

Il Presidente chiede di dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione immediatamente
esecutiva.

Consiglieri presenti 11

Favorevoli 11

Il Consiglio approva con 11 voti favorevoli.



Comune di Ribera
Libero Consorzio Comunale diAsrisento

3° Settore Servizio Economico -Finanziario

Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale

Oggetto: Proposta conferma Aliquote e Detrazioni per l’applicazione dell’Imposta Comunale Unica IMU per
l’anno 2025

Il sottoscritto Avv. Matteo Ricvolo, nella qualità di Sindaco

Visto l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020), il quale reca la disciplina della
nuova IMU e testualmente recita:

«A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013,

n. 147, e' abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui riifuti (TARI); l'imposta municipale propria

(IMU) e' disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»;

Richiamata la disciplina inerente la suddetta imposta, contenuta nei commi da 739 a 783 del succitato art. 1 della legge

27dicembre 2019, n. 160;

Visti in particolare i commi da 748 a 757 dell’alt. 1 della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160, che recano la disciplina

delle aliquote della nuova imposta, qui di seguito testualmente riportati:

«748. L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative

pertinenze e'pari allo 0,5per cento e il comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 pùnti

percentuali o diminuirlafimo all'azzeramento.

749. Dall'imposta dovuta per l'unita' immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e classiifcata

nelle categorie catastali A/l, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, fimo a concorrenza del suo

ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unita'

immobiliare e' adibita ad abitazione principale da più' soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi

proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli

alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (lACP) o dagli enti di edilizia residenziale

pubblica, comunque denominati, aventi le stesse ifnalità' degli lAC,P istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto

del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

750. L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge

30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e'pari allo 0,1 per cento

e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento.

751. Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita,

fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, e' pari allo 0,1 per cento. 1 comuni possono

aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati

costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso

locati, sono esenti dall'lMU.



1

752. L'aliquota di base per i terreni agricoli e' pari allo 0,76 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio

comunale, possono aumentarla sino all'l, 06 per cento o diminuirla ifno all'azzeramento.

753. Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base e'pari allo 0,86per cento,

di cui la quota pari allo 0,76 per cento e' riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale,

possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fimo al limite dello 0,76 per cento.

754. Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di

base e'pari allo 0,86per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'l,06

per cento o diminuirla fino all'azzeramento.

756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,

possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle fattispecie
individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato - città' ed autonomie locali, che si pronuncia entro

quarantacinque giorni dalla data di trasmissione. Decorso il predetto termine di quarantacinque giorni, il decreto può

essere comunque adottato. Con l’art. 1 comma 837 della legge 197/2022 è stato aggiunto, in fine, il seguente periodo:

“Con decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali,

possono essere modificate o integrate le fattispecie individuate con il decreto di cui al primo periodo;”

757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, la

delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del

federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate con il

decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa.

La delibera approvata senza il prospetto non e' idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso
decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità' di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento

delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze del prospetto delle aliquote.»;

Richiamato l'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale disciplina l’efficacia delle delibere

concernenti le aliquote e il regolamento della nuova IMU e che più precisamente prevede:

Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del

Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini

della pubblicazione, il comune e' tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del

regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del

federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti

nell'anno precedente. Con l’art. 1 comma 837 della legge 197/2022 è stato aggiunto, in fine, il seguente periodo: “ in

deroga all’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e al terzo periodo del presente comma, a decorrere

dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 del presente articolo, in mancanza

di una delibera approvata secondo le modalità previste dal comma 757 e pubblicata nel termine di cui al presente

comma, si applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755;”

ai sensi dell 'art. 6-ter,

comma 1, del D.L. 29/09/2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023, n. 170, l'obbligo

di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU tramite l’elaborazione del Prospetto, utilizzando

l’applicazione informatica di cui all’art. 3, comma 1, decorre dall’anno di imposta 2025.

VISTO l’art.2 del Decreto del 06/09/2024 — Min. Economia e Finanze che testualmente recita:

Richiamato l'art. 1, comma 779, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale disciplina i termini per l’approvazione

delle delibere concernenti le aliquote e il regolamento della nuova IMU;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 03 del 15.03.2024 ad oggetto “Approvazione Aliquote e Detrazioni

IMU per l’anno 2024 legge 27 dicembre 2019 n. 160 - Conferma Aliquote.” con la quale sono state confermate le

aliquote e le detrazioni IMU con riferimento all’anno 2024;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 30/04/2021, con la quale è stato approvato il Regolamento per

l’applicazione della nuova IMU - Imposta Municipale;
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Atteso che, in relazione al disposto delle norme sopra richiamate, l’approvazione delle aliquote della nuova IMU rientra

nelle competenze del Consiglio Comunale;

Visto il parere del Collegio dei revisori dei conti del

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante; «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»;

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento ai sensi dell’art. 49 del

D.Lgs267/2000;

Visto lo Statuto Comunale;

PROPONE

Al Consiglio Comunale

di approvare e confermare per l’anno 2025, le seguenti aliquote e detrazioni per l’applicazione dell’Imposta
Municipale Propria (IMU):

1

Abitazione principale di categoria catastale A/l, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,6%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili di cui
all'alt. 1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10)

SI

0,1%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 1,06%

Terreni agricoli 0,57%

Aree fabbricabili 1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D)

1,06%

Categoria catastale:

- D/l Opifici
- D/2 Alberghi e pensioni (con fine di lucro)

- D/3 Teatri, cinematografi, sale per concerti e spettacoli e

simili (con fine di lucro)

- D/7 Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze
di un'attività industriale e non suscettibili di destinazione

diversa senza radicali trasformazioni

- D/8 Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze
di un'attività commerciale e non suscettibili di destinazione

diversa senza radicali trasformazioni

- Fabbricati a disposizione o utilizzati: Immobili
utilizzati direttamente dal soggetto passivo
- Requisiti soggettivi del soggetto passivo
utilizzatore: Utilizzatore diretto dell' immobile (tutti)

- Destinazione d'uso; Utilizzato per attività produttiva
e/o commerciale o per l'esercizio di arti e professioni

Fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D

0,96%



1,06%Fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D

Categoria catastale:
- D/5 Istituto di credito, cambio e assicurazione (con fine di

lucro)

Altri fabbricati (fabbricati diversi

dall'abitazione principale e dai fabbricati

appartenenti al gruppo catastale D)

Immobili di categoria C

Categoria catastale:

- C/3 Laboratori per arti e mestieri

1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi

dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D)

Immobili di categoria C
Categoria catastale:

- C/3 Laboratori per arti e mestieri
- Fabbricati a disposizione o utilizzati: Immobili
utilizzati direttamente dal soggetto passivo

0,96%

di determinare le seguenti detrazioni per l’Imposta Municipale Propria “IMU” anno 2025:

per l’unità catastale appartenente alla categoria catastale A/l -A/8 - A/9 adibita ad abitazione principale del soggetto

passivo e per le relative pertinenze, per la quale continua ad applicarsi l’imposta, si detraggono, fino a concorrenza del
suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità
immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli
alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (lACP) o dagli enti di edilizia residenziale
pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli lACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del D.P.R. n. 616
del 24/07/1977;

Di dare atto che, ai sensi dell’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n.388 come sostituito dall’art. 27,
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le aliquote approvate con il presente atto hanno effetto dal 1° gennaio
2025 a seguito di pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle
finanze, ai sensi dell’art. 1 comma 767 della legge 160/2019;

Di dare atto che tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina dell’applicazione del tributo si rimanda al
regolamento Comunale per l’applicazione dell’IMU, nonché alla normativa vigente;

di disporre, a cura del responsabile del tributo, la pubblicazione delle aliquote sul sito internet del Dipartimento delle
finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 1 comma 767, della legge 160/2019, tramite
l’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale;

o

di dare atto che l’ufficio tributi procederà alla pubblicazione delle aliquote determinate con il presente provvedimento
nel sito internet del Comune; 1 \

!

// Funzionario Responsabile IMU

(Don. Tommaso Gullo /

Il Dirigente del 3° Se

Doti, i

.’omicbrFinanziario

'allo

1

Il Sindaco

’v. Matteo Ruvolo



COMUNE DIRIBERA

Libero consorzio Comunale dìAsrÌ2ento

3° Settore Servizio Economico -Finanziario

Oggetto: Proposta conferma Aliquote e Detrazioni per l’applicazione deH’Imposta Comunale Unica IMU

per l’anno 2025

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

In relazione al disposto di cui all' art. 53, comma I della legge 8 giugno 1990, n. 142, come modificato
dalVart. 12 della L.R. 23 dicembre 2000, n. 30 e recepito dall'art. 1, comma 1, lett. i), della legge regionale
11 dicembre 1991, n. 48 e degli arti. 49 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 (TUEL)

IL DIRIGENTE DEL 3° SETTORE ECONOMICO - FINANZIARIO

,/7

esprime parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza/ dell 'azione
amministrativa/ /

Ribera, \~,i t Ì91')
IL DIRIC

Dott.^
jDfL 3°SETTORE
faelé Gallo

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

IL DIRIGENTE DEL 3° SETTORE ECONOMICO - FINANZIARIO

In relazione al disposto di cui agli artt. 53 e 55, comma 5, della legge 8/6/1990, n. 142 recepiti dall'art. 1,

comma 1, lett. i), della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48, dell'art. 13 della L.R. 3 dicembre 1991, n.

44 e degli artt. 49, 147 bis, comma 1 e 153, comma 5, del Decreto Legislativo n° 267 del 18 agosto 2000 e

s.m.i.;

ESPRIME

parerefavorevole in ordine alla regolarità contabile

IL DIRIGENTE/DEL 3° SETTORE FINANZIARIO

Dott. Rlaffaele Gallo

\



, Prospetto aliquote IMU - Comune di RIBERA

ID Prospetto 2114 riferito all'anno 2025

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,6%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili di cui aN’art. SI

1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 1,06%

Terreni agricoli 0,57%

Aree fabbricabili 1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D)

1,06%

Fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D

Categoria catastale:
- D/1 Opifìci

- D/2 Alberghi e pensioni (con fine di lucro)

- D/3 Teatri, cinematografi, sale per concerti e spettacoli e

simili (con fine di lucro)

- D/7 Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze
di un'attività' industriale e non suscettibili di destinazione

diversa senza radicali trasformazioni

- D/8 Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze
di un'attività' commerciale e non suscettibili di destinazione

diversa senza radicali trasformazioni

- Fabbricati a disposizione o utilizzati: Immobili utilizzati

direttamente dal soggetto passivo

- Requisiti soggettivi del soggetto passivo utilizzatore:

Utilizzatore diretto dell' immobile (tutti)
- Destinazione d'uso: Utilizzato per attività' produttiva e/o

commerciale o per l'esercizio di arti e professioni

0,96%

Fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D

Categoria catastale:

- D/5 Istituto di credito, cambio e assicurazione (con fine di
lucro)

1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi
dall'abitazione principale e dai fabbricati Categoria catastale:
appartenenti al gruppo catastale D)

Immobili di categoria C 1,06%

- C/3 Laboratori per arti e mestieri

Altri fabbricati (fabbricati diversi
dall'abitazione principale e dai fabbricati

appartenenti al gruppo catastale D)

Immobili di categoria C

Categoria catastale:
- C/3 Laboratori per arti e mestieri
- Fabbricati a disposizione o utilizzati: Immobili utilizzati

direttamente dal soggetto passivo

0,96%



Altri fabbricati (fabbricati diversi

dall'abitazione principale e dai fabbricati

appartenenti al gruppo catastale D)

Immobili di categoria C
Categoria catastale:

- C/1 Negozi e botteghe
- Fabbricati a disposizione o utilizzati: Immobili utilizzati
direttamente dal soggetto passivo
- Requisiti soggettivi del soggetto passivo utilizzatore:

0,96%

1,06%Altri fabbricati (fabbricati diversi

dall'abitazione principale e dai fabbricati

appartenenti al gruppo catastale D)

Immobili di categoria C

Categoria catastale:

- C/1 Negozi e botteghe

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:

- immobili conferiti in trust istituito a favore di persone con handicap grave di cui all'art. 6 della legge n. 112 del
2016.

Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.

Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.

Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.

Documento generato il 3/1/2025 alle 12:37:01



COMUNICATO DEL 27 SETTEMBRE 2024

Apertura ai comuni deH'applicazione informatica per i'approvazione del Prospetto

delle aliquote deli'IMU a decorrere dall'anno d'imposta 2025. Pubblicazione de!

decreto 6 settembre 2024 del Vice Ministro deH'economia e delle finanze e delle linee

guida aggiornate.

All'esito della fase dì sperimentazione avvenuta nel corso dell'anno 2024, è stato emanato

il decreto 6 settembre 2024 dei Vice Ministro dell'economia e delie finanze (pubblicato

nella G.U. Serie Generale n. 219 del 18 settembre 2024), integrativo del decreto 7 luglio 2023

del Vice Ministro dell'economia e delie finanze concernente \'"Individuazione delle fattispecie

in nnateria di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni possono

diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre

2019, n. 160", con il quale, in considerazione di quanto previsto dall'art 6-ter, comma 1, del

DI. 29 settembre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,

è stato riapprovato l'Allegato A, che sostituisce il precedente di cui al decreto 7 luglio 2023.

In particolare, tale Allegato A modifica e integra le condizioni in base alle quali i comuni

possono introdurre ulteriori differenziazioni aii'interno di ciascuna delie fattispecie già

previste dal citato decreto 7 luglio 2023.

L'applicazione informatica attraverso cui i comuni possono individuare le fattispecie in base

alle quali diversificare le aliquote deli'IMU nonché elaborare e trasmettere il relativo

Prospetto per l'anno di imposta 2025 è resa disponibile, aH'interno dell'apposita

denominata "Gestione IMU" del Portale del federalismo fiscale, nel corso della seconda

metà de! mese di ottobre 2024.

A tal fine, a decorrere dal 1 ° ottobre 2024, verrà chiusa la fase sperimentale, avviata nel corso

degli anni 2023 e 2024, e non sarà, quindi, più consentito ai comuni accedere all'applicazione

informatica per simulare l'elaborazione del Prospetto.

Sono, altresì, pubblicate le "Linee guida per l’elaborazione e la trasmissione del

Prospetto delle aliquote dell'ìMU", aggiornate con le modifiche apportate dal citato

decreto 6 settembre 2024.

Si ricorda, infine, che, per il primo anno di applicazione obbligatoria del Prospetto, in

deroga all'art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 e all'art. 1, comma 767, terzo

sezione



periodo, della legge n. 160 del 2019, in mancanza di una delibera approvata secondo le

modalità previste dal comma 757 del medesimo art. 1 e pubblicata nel termine di cui al

successivo comma 767, si applicano le aliquote di base di cui ai commi da 748 a 755 dei

citato art, 1 della legge n. 160 del 2019. Le aliquote di base continueranno ad applicarsi sino

a quando il comune non approvi una delibera secondo le modalità appena descritte.
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Comune di Riderà

(Libero Consorzio Comunale di Agrigento)

Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale avente per

OGGETTO: Proposta conferma Aliquote e Detrazioni per l’applicazione dell’Imposta Comunale
Unica IMU per l’anno 2025.

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

VISTA la proposta deliberativa di cui all’oggetto sopra indicato, trasmessa a questo Collegio il 14.01.2025

via mail dal Responsabile dell’Ufficio Finanziario per l’acquisizione del competente parere;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n.23 del 30/04/2021, con la quale è stato approvato il

Regolamento per l’applicazione della nuova IMU - Imposta Municipale;

PRESO ATTO che con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 03 del 15.03.2024 ad oggetto

“Approvazione Aliquote e Detrazioni IMU per l’anno 2024 legge 27 dicembre 2019 n. 160 - Conferma

Aliquote.” con la quale sono state confermate le aliquote e le detrazioni IMU con riferimento all’anno 2024;

PRESO ATTO altresì che si intendono confermare le aliquote e detrazioni IMU per l’anno d’imposta 2025

così come viene rappresentato nella seguente tabella:

Abitazione principale di categoria catastale A/l, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,6%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili di cui
all'art. 1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) ■ 1,06%

Terreni agricoli 0,57% ^

Aree fabbricabili 1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D)

1,06%

Collegio Revisori Comune di Ribera



Fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D

Categoria catastale:

- D/l Opifici
- D/2 Alberghi e pensioni (con fine di lucro)
- D/3 Teatri, cinematografi, sale per concerti e spettacoli e

simili (con fine di lucro)

- D/7 Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze
di un'attività industriale e non suscettibili di destinazione

diversa senza radicali trasformazioni

- D/8 Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze
di un’attività commerciale e non suscettibili di destinazione

diversa senza radicali trasformazioni

- Fabbricati a disposizione o utilizzati: Immobili

utilizzati direttamente dal soggetto passivo
- Requisiti soggettivi del soggetto passivo
utilizzatore: Utilizzatore diretto dell' immobile (tutti)

- Destinazione d'uso: Utilizzato per attività produttiva
e/o commerciale o per l'esercizio di arti e professioni

0,96%

Fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D

Categoria catastale:

- D/5 Istituto di credito, cambio e assicurazione (con fine di

lucro)

1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi

dall'abitazione principale e dai fabbricati

appartenenti al gruppo catastale D)

Immobili di categoria C
Categoria catastale:

- C/3 Laboratori per arti e mestieri

1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi

dall'abitazione principale e dai fabbricati

appartenenti al gruppo catastale D)

Immobili di categoria C
Categoria catastale:

- C/3 Laboratori per arti e mestieri
- Fabbricati a disposizione o utilizzati: Immobili

utilizzati direttamente dal soggetto passivo

0,96%

Aliquote IMU
per mille

ESENTI

DESCRIZIONE

Abitazioni principali e loro pertinenze (ad eccezione delle categorie catastali
A1,A8eA9

Abitazioni principali e loro pertinenze (limitatamente alle categorie catastali
A1,A8eA9

6,00
con detrazione 200€

fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, comma 3-bis, del decreto-

legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 1994, n. 133;

1,00

fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita ( immobili
merce)

esenti

terreni agricoli non condotti direttamente 5,70

10,60

(di cui 7,60 per mille
riservato allo stato)

10,60

immobili del gruppo catastale “D” esclusi i rurali strumentali

tutti gli altri immobili, comprese le aree edificabili;

VISTO il parere "favorevole", ai sensi degli artt.49 e 147 bis comma 1 del D.Lgs. n.267/2000, a firma del

Responsabile del 111 settore Servizi Finanziari dott. Raffaele Gallo in ordine alla regolarità tecnica;

ai sensi degli artt.49 e 147 bis comma 1 e 153 comma 5, del D.Lgs.

n.267/2000, espresso dal Responsabile dei Servizi Finanziari dott. Raffaele Gallo in ordine alla regolarità

contabile;

ESPRIME

VISTO il parere "favorevole

PARERE FAVOREVOLE

In relazione alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale avente ad oggetto: Proposta conferma

Aliquote e Detrazioni per l’applicazione dell’Imposta Comunale Unica IMUper l’anno 2025.

Collegio Revisori Comune di Ribera



Lì 29.01.2025

Il Collegio dei Revisori dei Conti:
(f.to digit.)

doti. Salvatore Maurizio Dilena (Presidente)

dott. Antonio Di Prima (Componente)

rag. Vincenzo Latino (Componente)

Collegio Revisori Comune di Ribera
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La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta.

ILP

Ieri

IL CONSIG RE ANZIANO IL SEGRE^RIO GE^E^iA
Dotty^onardo MiSuraca

E

Aupora Liberto,

7
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n 69 )

li sottoscritto Segretario Generale certifica che copia della presente deliberazione è stata
pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo Comune per gg.15 consecutivi a partire dal

e fino al Prot. n.giorno

IL SEGRETARIO GENERALE

Dott. Leonardo Misuraca
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Dichiarata Immediatamente Esecutiva ( Art. 12, Comma 2 L.R. n. 44/91 s.m.i. )

Ribera, li ZlioiUoZ^
IL SEGRE^^IO GENERA

Dott. Lg^ardo MisurapeC

ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ' DI ORIGINALE ANALOGICO

Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che la presente copia informatica in formato PDF è

conforme all'atto analogico originale.

IL SEGRETARIO GENERALE *

Dott. Leonardo Misuraca

* Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e norme collegate.


